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Pesarese : più di 3000 
i giovani senza lavoro 
Le organizzazioni giovanili democratiche promuoveranno un'inda
gine nelle scuole, nelle Università, nelle Comunità montane, nei 
comprensori per avere dati precisi sulla situazione occupazionale 

Ancona: sciopero 
compatto ieri 

in tutta la provincia 
Hanno incrociato le braccia per 4 ore i lavoratori di 
tutte le categorie dell'industria - Un documento della 
F.L.C, sulla ricostruzione del centro storico del capoluogo 

PESARO. 17. 
I dati provinciali sulla 

disoccupazione sono in a-
scesa. Alla fine di febbraio 
sono circa ottomilatrecen
to a cercare lavoro, tre
cento in più rispetto alla 
fine dello scorso anno. Ma 
le cifre che ci ha fornito 
l'ufficio provinciale del La
voro non rispecchiano la 
reale condizione occupa
zionale. specialmente quel
la giovanile. I giovani 
iscritti alle liste di collo
camento sono 1021: ma la 
realtà è ben diversa, il nu
mero può essere moltipli
cato di tre o quattro. 

E' proprio un funziona
rio dell'ufllcio del lavoro 
a spiegarci che solo una 
minima parte dei giovani 
si iscrive alle Uste dei di
soccupati, e che ora pro
prio per avere un quadro 
•più aderente alla situa
zione effettiva si sta effet
tuando a cura dell'ufficio, 
comune per comune, una 
indagine socioeconomica 

Un problema quindi di 
estrema gravità quello dei 
giovani senza lavoro, e che 
abbiamo affrontato e de
nunciato ripetutamente 
anche sul nostro giornale. 
In ogni settore della vita 
pubblica sono cresciute 
consapevolezza e sensibi
lizzazione su questo tema, 
vi hanno contribuito nu
merose iniziative quali ad 
esempio le conferenze com-
prensoriali economiche di 
Pesaro e Fano e quella 
della comunità montana 
del Metauro a Fossombro-
ne. Fra le forze politiche 
impegnate, significativo il 
lavoro che la Federazione 
giovanile comunista ha 
promosso in tutta la pro
vincia attraverso numero
se assemblee dibattito a-
perte a tutti i movimenti 
politici e giovanili e che 
ha avuto incontri con le 
organizzazioni sindacali. 

Ma non può sfuggire che 
di fronte a problemi di 
tale vastità e gravità solo 
con l'impegno unitario 
più vasto, ed in prima fila 
di quello dei movimenti 
giovanili democratici, è 
possibile dare incisività e 
concretezza all'iniziativa. 

A Pesaro un primo im
portante passo avanti in 
questa direzione vi è stato. 
Le organizzazioni giovani
li DC. FGCI. FGSI. FGRt 
GSDI, hanno elaborato 
un documento unitario sul
l'occupazione dei giovani. 
Il documento, che è un 
vero e proprio program
ma di iniziativa e lavoro. 
parte da una analisi della 
condizione economica ge
nerale. della regione e del
le nostre zone. Situazione 
dalla quale si può uscire 
« solo attraverso una pro
grammazione economica 
democratica, capace di pro
muovere un forte e quali
ficato rilancio degli inve
stimenti pubblici e priva
ti. e che nelle Marche ha 
una sua priorità nello svi
luppo dell'agricoltura che 
deve essere specializzata e 
sviluppata attraverso il 
superamento della mezza
dria e la creazione di im
portanti servizi civili nel
le campagne per • creare 
migliori condizioni di vita. 
arrestare l'esodo e favori
re un riequilibrio territo
riale ». 

Le organizzazioni giova
nili democristiana, comu
nista. socialista, repubbli
cana. e socialdemocratica. 
rilevano nel documento la 
necessità di arrivare ad 
un ampio confronto po
litico fra le forze politiche 
e sociali, le organizzazio
ni sindacali, gli enti locali 
e in particolare la Regio
ne. Le linee essenziali di 
tale iniziativa dovranno 
essere dirette verso la pro
mozione di una indagine 
condotta a vari livelli 
(scuole, facoltà, compren
sori. comunità montane. 
ecc.) per avere un quadro 
esatto della situazione at
traverso una analisi det
tagliata sulla possibilità di 
creare sbocchi professio
nali stabili e qualificati 
nei vari settori produttivi 
e nei servizi. 

Si dovrà inoltre arriva
re alla convocazione di 
conferenze sull'occupazio
ne giovanile, tenendo con
to delle indicazioni emer
se dalle conferenze econo
miche comprensoriali e di 
comunità montane già ef
fettuate. In questo quadro 
le organizzazioni politiche 
giovanili promuoveranno 
un incontro col rappresen
tanti dell'amministrazione 
provinciale - e i comuni 
capo-comprensorio e delie 
comunità montane per un 
primo confronto su questi 
temi e in particolare per 
valutare i modi ed 1 tempi 
per concretizzare le indi
cazioni sopra illustrate. 

Manifestazione dei giovani comunisti di Macerata per lo sviluppo economico e l'occupazione 

Bastianelli ha incontrato le insegnanti del V corso abilitante 

Legami più stretti tra 
scuola ed Enti locali 

Le giovani corsiste hanno svolto una ricerca sulla riforma sanitaria 
nelle Marche che sarà utilizzata dalla Regione - Lo scambio di opinioni 
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« Hanno un ruolo essenzia

le. secondo noi, la ricerca e 
la sperimentazione. Insegna
re vuol dire soprattutto, per 
noi, insegnare a conoscere, 
partendo dalla realtà at tua
le e concreta, spingendo lo 
sguardo indietro nel passa
to e al futuro, contempora
neamente» : le giovani inse
gnati del quinto corso abili
tante della scuola media «G. 
Marconi » di Ancona parla
no della loro attività e delle 
prospettive insieme al pre
sidente del Consiglio regio
nale, compagno Renato Ba
stianelli: presenti all'incon
tro anche il vicepresidente 
del Consiglio Alfio Tinti, il 
consigliere del PCI Elmo del 
Bianco. 

I lettori del nostro giorna
le conoscono già l'entusia
smo con cui il gruppo di in
segnanti, seguito dal prof. 
Paolucci preside della scuo
la media di S. Angelo in Va
do (Pesaro), si sono impegna
ti in un certo senso rivolu
zionando i corsi abilitanti. 
esperienza cosi vivacemente 
criticata dai più. Ora tali in
segnamenti hanno messo a 
punto ora. riassumendo gran 
parte delle iniziative dei corsi 
(dibattiti con «esper t i» , sin
dacalisti. uomini politici, ri
levazioni dirette di dati sta
tistici) una interessantissima 
ricerca — di cui ci occupe
remo senzaltro in modo più 
approfondito — su « La ri
forma sanitaria nelle Mar
che con particolare riferimen
to all 'indagine sul lavoro nel
le fabbriche nel quadro del
la medicina preventiva ». 
« per la formazione — dice 
il titolo del volume messo 
a punto con il contributo de
terminante della presidenza 

del Consiglio Marche — di 
una nuova coscienza sanita
ria nella scuola dell'obbligo». 

Perché l'incontro con la 
presidenza del Consiglio? Si 
vuole instaurare una fattiva 
collaborazione con gli Enti 
locali, la Regione e le pro
vince. Apprezzamenti signi
ficativi sono stati espressi 
sulla ricerca elaborata dalle 
giovani insegnanti; essa ver
rà forse utilizzata — questa 
è la proposta scaturita sia 
dall 'intervento di Bastianelli 

che di Tinti — nella consul
tazione sulle linee di piano 
sanitario che la Regione sta 
approntando. 

Dichiarando la propria di
sponibilità ad ulteriori di
scussioni ed esprimendo 
soddisfazione per il giudi
zio puntuale e per gli obiet
tivi dei giovani insegnanti 
sulla delicata tematica della 
scuola, il compagno Bastia
nelli li ha ringraziati per aver 
scelto quale loro interlocuto
re il Consiglio regionale 

Organizzata dall'ANPI di Fermo 

Oggi cerimonia in ricordo 
dei partigiani uccisi 

dai fascisti a Monte Monaco 
FERMO. 17 

Domani. 18 marzo, ricorre il 
32^ anniversario dei fatti di 
Monte Monaco. Nel 1W4. in
fatti. « le truppe naziste — 
come ricorda l'ANPI di Fer
mo — guidate da criminali fa 
scisti, alcuni dei quali ancora 
in circolazione, attaccarono la 
cittadina dove i partigiani del 
la montagna e del Fermano <i 
battevano per riconquistare 
all'Italia la libertà. Morirono 
lassù i nostri migliori compa
gni e tra questi il giovane En
rico Bellesi ». 

Il comitato direttivo dell'As
sociazione partigiani di Fermo 
ha organizzato una cerimonia 
su questi luoghi. 

Dalla piazza di Fermo, do
mani alle 14.30. partirà un 
pullman e corone di alloro sa
ranno portate, a Monte Mona
co. sul luogo dove cadde En
rico Bellesi e a Tofe dove 
vennero trucidati undici parti
giani catturati dai nazisti. 

L'appello a partecipare è ri
volto a tutti, ma soprattutto 
ai giovani « perché, come so
stiene l'ANPI. oggi più che 
mai c'è bisogno di giovani e 
di uomini d'ogni credo poli
tico. ma antifascisti e demo
cratici. per fugare le ultime 
accozzaglie di un fascismo che 
cerca ancora di penetrare nei 
gangli vitali delia nostra de
mocrazia ». 
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Quattro ore di fermata oggi 

di tutte le categorie dell'in
dustria della provincia di An
cona per investimento e o c 
cupazione; allo sciopero han
no partecipato compatti, con 
foltissime delegazioni, i lavo
ratori metalmeccanici, edili. 
chimici, oltre a quelli del 
commercio e turismo, setto
ri particolarmente colpiti 
dalla stretta economica e dei-
assenteismo del governo. 

Fra gli striscioni, nel lungo 
corteo che ha sfilato stamat
tina per le vie di Ancona, 
campeggiavano quelli delle 
lavoratrici della « MIRUM » 
(una fabbrica tessile nell'An
conitano in cui 150 operaie 
sono state messe in cassa 
integrazione a zero ore), dai 
lavoratori della Sit-Siemens. 
delle fabbriche di strumenti 
musicali di Castelfidardo, del 
cantiere navale di Ancona, dei 
cantieri minori, della « Ghe-
ra 'di » di Iesi. 

Anche i lavoratori delle co
struzioni hanno partecipato 
in massa alla giornata di lot
ta. 

La manifestazione è termi
nata a piazza Roma con un 
comizio di Giorgio Benvenu
to. segretario nazionale della 
FLM. 

in occasione dello sciopero 
la segreteria provinciale del
la Federazione Lavoratori Co 
struzioni ha sottolineato l'e
norme ritardo nell'inizio dei 
lavori per il risanamento e la 
ricostruzione del centro sto
rico ed. in via più generale. 
delle parti della città disa
strate dal terremoto. 

Giustamente il sindacato 
rileva che l'avvio delle opere 
— fra cui sono da compren
dere anche quelle previste 
nei programmi IACP — avreb
be contribuito a salvaguarda
re ed anche ad incrementare 
gli attuali posti di lavoro non 
solo per Ancona, ma per tut
ta la provincia. 

Al contrario i lavoratori 
edili e dei settori collegati 
sono costretti ogni giorno a 
lottare contro la minaccia 
dei licenziamenti e della Cas
sa Integrazione: quest'ultima-
fra il 1974 ed il 1975 ha vi
sto crescere del 2,15 per cen
to le ore richieste nel setto-
tore edilizio. 

In stretta connessione con 
queste osservazioni, la segre
teria della FLC rivolge un ap
pello ai partiti democratici 
per una positiva e sollecita 
soluzione della crisi che or
mai da mesi attanaglia il 
Comune di Ancona e ne im
mobilizza ogni iniziativa. 

La segreteria della FLC — 
scrive il sindacato — senza 
fare ancora una volta que
stioni partitiche, di schiera
menti. di formule, invita tut
ti i partiti democratici del
l'arco costituzionale, senza 
discriminazioni, e nei ruoli 
che autonomamente defini
ranno, ad impegnarsi per una 
rapida soluzione della crisi 
affinché Ancona si dia un go
verno che, oltre a risolvere i 
problemi al centro della ver
tenza Ancona (il porto, il 
cantiere, lo sviluppo delle at
tività del Molo Sud. i servi
zi sociali, il riassetto del ter
ritorio). riesca finalmente a 
superare tutti gli intoppi ed 
i ritardi ed iniziare i lavo
ri di ricostruzione del centro 
storico e degli alloggi IACP 
già finanziati ». 

Da tener presente che An
cona può contare su un pia
no particolareggiato di risa
namento del centro storico. 
su un finanziamento — per 
la realizzazione dello stesso 
piano — pari a 29 miliardi. 
Inoltre ha ottenuto uno stan
ziamento di 3 miliardi per gli 
alloggi IACP. Tutti questi fon
di. però, non sono stati an
cora utilizzati. 

«Si ritiene pertanto — ri
marca la segreteria della FLC 
— sempre p.ù necessario un 
confronto ed una discussione 
tra il sindacato e l'Ente lo
cale attorno a questi proble
mi, in modo da creare il più 
ampio sostegno dei lavorato
ri e della popolazione ». 

. Dopo l'apertura dell'inchiesta giudiziaria -s carico dell'OSFIN 

Per i corsi professionali 
PCI e PSI ribadiscono 

l'urgenza del risanamento 
I due p i l l i t i hanno presentato una interrogazione congiunta alla Giunta 
regionale in cui si chiede un'immediata indagine sull'organizzazione e 
lo svolgimento dei 33 corsi gestiti nelle Marche dall'Opera S. Filippo Neri 

ANCONA. 17 
I gruppi consiliari del PCI 

e del PSI (firmatari i com
pagni Giacomo Mombello e 
Giuseppe Righetti) in un'in
terrogazione congiunta alla 
Giunta regionale hanno chie
sto un'immediata indagine 
sull'organizzazione e lo svol
gimento dei 33 corsi profes
sionali OSFIN (Opera San Fi
lippo Neri) funzionanti nelle 
Marche e sovvenzionati dalla 
Regione. 

Come è noto, la OSFIN è 
al centro di una vertenza giu
diziaria promossa dalla ma
gistratura di Pescaia: per ot
tenere il contributo del mini
stero del Lavoro si sarebbe 
ricorsi all'espediente di re 
gistrare « presenti » ai corsi 
professionali organizzati nel 
la città abruzzese anche gli 
allievi « assenti » per uno o 
più giorni dalle lezioni. Di 
qui le comunicazioni giudizia
rie per truffa, inviate a vane 
persone e, fra esse, a Don 
Lamberto Pigini. residente a 
Recanati e presidente della 
OSFIN. Circola voce di una 
estensione delle indagini giù 
diziarie anche in territorio 
marchigiano. 

Le notizie pubblicate dalla 
stampa hanno avuto — lo ri
ferivamo anche ieri sul no 
stro giornale — comprensibi
le eco negli ambienti della 
Regione Marche. 

La prima testimonianza è 
venuta appunto dai gruppi 
PCI-PSI con la cui interroga 
zione si chiede alla giunta 

di « promuovere tut te le ini
ziative necessarie al fine di 
accertare — avvalendosi an 
che della collaborazione del
le amministrazioni comunali 
interessate e delle- confedera
zioni sindacali — se ai finan
ziamenti concessi per gli an
ni precedenti e per quello 
presente corrisponda l'effet
tivo svolgimento di corsi, la 
effettiva partecipazione degli 
alunni risultanti iscritti, la ve
ridicità delle spese e dei co
sti. e la presentazione rego
lare dei rendiconti ». 

La OSFIN per l 'anno scola
stico corrente ha ottenuto dal
la Regione contributi pari a 
232 milioni e 200 mila lire. 

La vicenda automaticamen
te ha riproposto e rinvigori
to le richieste di un control
lo serio sui corsi professio
nali finanziati dalla Regione. 
Anche su quest'esigenza i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI hanno presentato una 
interrogazione congiunta alla 
Giunta regionale per avere 
notizie sulle iniziative intra 
prese al fine di garantire che 
«al notevole impegno finan
ziario da parte della regione 
— circa 7 miliardi — corri
sponda l'effettivo svolgimeli 
to dei corsi collegati alle pro
spettive di occupazione e di 
sviluppo economico ». 

Il controllo — prosegue l'in
terrogazione — servirà anche 
ad eliminare « eventuali casi 
di malcostume e di sperpero 
quando non casi di vero e 
proprio abuso rispetto ai qua

li il Consiglio regionale ed 
anche le organizzazioni sinda
cali hanno ribadito l'esigenza 
di fermi provvedimenti ». 

In effetti, in concomitanza 
con gli impegni assunti in 
sede di approvazione del pia
no per i corsi professionali 
1975 75. le prime ispezioni so
no state già svolte e sareb
be quanto mai opportuno far
ne conoscere ì risultati. 

Si t ra t ta ora di dare re
gole e continuità ai control
li. Ciò. va ribadito, a tut to 
vantaggio di quei centri che 
agiscono seriamente e one
stamente e indirizzano per
sonale preparato e impegna
to. Insomma, si t rat ta di scin
dere le responsabilità e dj 
individuare disfunzioni e abti 
si. di farla finita coi corsi 
professionali fasulli, qualora 
se ne accertasse la presenza. 

11 caso OSFIN. oltre ad 
avere confermato, sia pure 
indirettamente, la necessità 
delle misure ulteriormente 
sollevate da PCI e PSI. ri
vela tut ta la validità e l'ur
genza della proposta di leg
ge n. 30 sull 'ordinamento del
la formazione professionale e 
la relativa delega di funzio 
ni. In effetti, si mira ad un 
profondo riordino ed a un ri
sanamento, anche morale, 
dell'intera materia. 

Sulla proposta di legge, per 
la quale è in corso un'ampia 
consultazione, già i rappre
sentant i di molte categorie 
hanno espresso assensi ed ar
ricchimenti di idee 

Nel quadro delle iniziative a salvaguardia della natura 

Accordo Regione-Università 
per la difesa dell'ambiente 

La convenzione è stata stipulata con l'Ateneo di Camerino - La 
Giunta ha affidato all'Istituto di Botanica l'incarico di determinare 
le specie floristiche rare o in via di estinzione - Aree da proteggere 

La frana dì San Giorgio 

NON SI RILEVANO 
ALTRI CEDIMENTI 

PESARO, 1 7 . 
I l movimento franoso che ha inghiottito un ampio tratto dell» strada 

provinciale che collega San Giorgio di Pesaro a Fano e che ha distrutto 
uno stabilimento industriale ed un'abitazione, ha lortunatamente regi
strato un sensibile rallentamento. 

M a la situazione di numerose famiglie del piccolo comune collinare 
resta ancora difficile per la mancanza di alcuni servizi essenziali danneg
giati dallo smottamento e per la difficoltà che si è creata nei trasporti 
e nei collegamenti; prosegue intanto l'iniziativa dell'amministrazione comu
nale tesa a normalizzare nel più breve tempo possibile la grave situazione. 

A Pesaro nella mattinata si è tenuta nella sede dell'amministrazione 
provinciale una riunione alla quale hanno partecipato, olire al sindaco 
di San Giorgio di Pesaro, consiglieri regionali della provincia, genio civile, 
EPT. Camera di commercio ed ispettorato dell'agricoltura. NELLA 
FOTO: crollo della strada provinciale orcianese. 

Un intervento dei genitori del VI circolo 

Ad Ancona servono 
subito nuove 

aule scolastiche 
Edilizia scolastica, pro

blema angosciante per tut
ti i quartieri di Ancona. 
L'uitimo intervento — in 
ordine di tempo — è quel
lo del Comitato dei geni
tori del sesto circolo di
dattico. eletto tra i rap
presentanti del consiglio 
di interclasse, e cui si 
uniscono il Consiglio di 
quartiere Grazie-Taver-
nelle ed una rappresen
tanza del consiglio di cir
colo. 

« Allo sviluppo dell'edi
lizia abitativa — sosten
gono i genitori — non ha 
fatto riscontro nel quar
tiere un eguale sviluppo 
di tutt i gì: altri servizi 
essenziali, t ra cui le scuo-

« Tutti i partecipanti 
alia assemblea — precisa 
li Comitato di genitori — 
hanno convenuto sulla 
necessità di adoperarsi. 
soprattutto la Ammini
strazione comunale di An
cona. perché gli edifici 
scolastici previsti dal PRG 
e per i quali ci sono già 
gli stanziamenti. vengano 
realizzati al più presto 
onde poterne usufruire 
entro il prossimo anno 
scolastico. In attesa che 
le realizzazioni definitive 
vengano portate a compi
mento. si chiede che la 
Amministrazione comuna
le si faccia carico di re 
penre immobili da adi
bire in via provvisoria ad 

le. Infatti la popolazione / aule scolastiche». 
scolastica è costretta a «Tut to ciò premesso 
doppi turni e a classi in — affermano non senza 
soprannumero (da 25 « 30 una punta di risentimen-
ragazzi). to — i genitori invitano 

l'Amministrazione comu
nale. qualunque essa sia. 
a voler prendere nella do
vuta considerazione le ne
cessità del quartiere Gra-
zie-Tavernelle. scaturite 
da una analisi approfon
dita. e del Consiglio di 
quartiere e del Comitato 
dei genitori, dichiarando
si disposti a dare tu t ta 
la collaborazione 

Deve risultare a tutti 
chiaro che gli abitanti 
del quartiere non sono 
per nulla disposti a so
prassedere alle continue 
inadempienze ila sottoli
neatura è nostra, n.d.r.). 
mantenendo la massima 
vigilanza, mobilitando tut
ti i cittadini del quartie
re ed utilizzando ogni 
mezzo democratico per il 
raggiungimento dei giusti 
fini che ci si sono pro
posti ». # 

Gli studenti di Macerata 

Sciopero per 
le denunce 

dei carabinieri 
Pieno successo dello sciopero effettua

to martedì scorso dagli studenti delle 
«superiori» in provincia di Macerata: si 
è inteso protestare contro le denunce 
avanzate dal comandante della stazione 
dei carabinieri di San Ginesio nei con 
fronti di undici studenti che avevano 
partecipato alla «occupazione» dell'Isti
tuto professionale durante le giornate 
di lotta dei mesi scorsi. 

Assemblee di istituto e cittadine si so
no svolte nei maggiori centri. A Tolen
tino gli studenti del liceo scientifico 
«Galilei». dell 'Istituto tecnico «Einau
di » e dell 'Istituto professionale di Sta
to « Rosa » hanno promosso una mani
festazione al termine della quale è stata 
votata unanimemente una mozione di 
solidarietà. Vi si esprime fra l 'altro la 
« ferma condanna per gli iniqui provvedi-
menti giudiziari», confermando «la giu
stezza dei motivi che hanno spinto i no
stri colleghi » alla occupazione dell'isti
tuto. 

Visita « guidata » ad Ascoli 

Gli studenti 
«scoprono» il 
centro storico 

Incontro indimenticabile fra ì ragazzi 
della scuola media «Giovanni X X I I I » 
di Pagliare del Tronto e il maenifico cen
tro storico di Ascoli Piceno: è stata una 
visita « guidata ». cioè gestita con intel
ligenza dagli insegnanti, ed ha mostra
to fino in fondo lutilità. dal punto di 
vista educativo, didattico e metodologi 
co, dell'approccio dei ragazzi con la real
tà sociale e territoriale. 

Gli alunni del corso « F » erano a 
dir la verità, già preparati ad un rap
porto di questo tipo con il bene cul
turale ed architettonico: la esperienza 
era s ta ta preparata infatti a tavolino, ar
ricchita da preziose informazioni e da 
una discussione vivace ed approfondita. 

Cosi, la scorsa sett imana, il pullman 
della scuola ha fermato a Piazza Ar
ringo: i ragazzi si sono riversati per le 
piccole strade del suggestivo centro sto 

- rico. Il programma della « escursione » e 
stato in linea di massima rispettato. I 
ragazzi hanno ammirato le rue. le torri 
e le chiese, hanno parlato con la gente, 
chiesto informazioni. 
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Nel quadro delle iniziative 

volte a salvaguardare gli am
bienti naturali , la Regione 
Marche ha stipulato una im
portante convezione con l'U
niversità di Camerino. 

Un valore più generale del
l'accordo è da individuare nel
l'attuazione pratica, una del
le prime, dell'auspicato col
legamento fra Università mar
chigiane ed il territorio, le 
istituzioni, le popolazioni del
la Regione. 

Nel caso specifico, la Giun
ta affida all 'Istituto di Bota
nica dell'Ateneo camerte l'in
carico di determinare le spe
cie floristiche rare o in via 
di estinzione esistenti sul ter
ritorio regionale, di delimita
re le aree su cui tali specie 
insistono e di curare una ap
posita documentazione in mo
do di garantire una larga dif
fusione del problema. 

Erano presenti alla firma 
della convenzione il presiden
te della Giunt'a on. Ciaffi. l'as
sessore Tombolini. il respon
sabile del servizio, architetto 
Perilli, il rettore dell'Universi
tà di Camerino, prof. Luigi 
Labruna, e la prof. Carmela 
Cortini. direttrice dell 'Istituto 
dj Botanica. 

Alla individuazione delle 
specie floristiche e alla deli
mitazione delle aree si pro
cederà con ricerche di ca
rat tere bibliografico e di la
boratorio. attraverso sopral
luoghi diretti di ricercatori, i 
quali cureranno anche le ri
produzioni fotografiche e gra
fiche delle specie stesse. 

Secondo , la convenzione. 
spetterà inoltre all 'Istituto 
di Botanica la formulazione 
di proposte Der la formazio^ 
ne di corsi di qualificazione 
del personale della Regione, 
degli enti locali e della am
ministrazione statale interes
sato all'applicazione delle 
norme a tutela dell'ambiente. 

La convezione che ha la 
durata di 10 mesi, prevede 
una spesa di 20 milioni. 

Le aree da assoggettare a 
studio per la individuazione 
delle specie da proteggere so
no. in vìa approssimativa, già 
indicate all 'art. 12 della con
venzione. Tra le altre, figura
no la zona del monte Conerò 
's tagno di Portonovo. mar
chia mediterranea di Porto-
novo. ecc > la gola e le grot
te di Frasassi. la fascia del 
Monte Vettore, il comprenso
rio del Monte San Vinicio 
(pascoli di vetta, pascoli del 
p:an dell'Elmo), il gruppo 
del Monte Catria, ecc. 

Lo studio permetterà so
pra t tu t to a giovani laureati 
— interessati alla ricerca — 
di approfondire praticamen
te e scientificamente aspetti 
sconosciuti del problema, av
viandoli. tra l'altro, ad una 
specializzazione assai impor
tante anche in relazione a 
futuri impieghi nel settore. 

E' s ta to proprio il presiden
te Ciaffi (e poi anche l'as
sessore Tomboloni) a met
tere in risalto questo aspetto 
della valorizzazione di gio
vani energie intellettuali. 

Ancona 

Ciò che 
la DC 

non vuole 

capire 

ANCONA. 17. 
Sono trascorsi quasi cinqui* 

mesi dal giorno in cui il PSI 
presentò, nelle mani del sin 
daco Trifogli, il documento 
che decretava la fine del ceti 
tro sinistra ed apriva un con 
fronto tra le forze politiche 
per dare alla città un «over 
no che tenesse conto dell'orien
tamento che i cittadini Innno 
espresso con il voto del 15 
giugno 11)73. 

In questi cinque mesi eh.' 
cosa accaduto'.' 

Si è aperto tra ; partiti un 
confronto per ilare ad Anto 
na un governo; la vecchia 
« maggioranza » Ila c i r s i o al 
PCI di incontrarsi e i l i fa 
ie proposte programin.itiehe 
(|>ropo>to che sono state nel 
le 24 ore presentate ai p i r t ; 

ti del centro sinistrai. Ancori 
oggi, non sappiamo qual è l i 
valuta/ione, non ci è stata da 
ta risposta. 

Ma qualcosa di ancora più 
grave è avvenuto; < soltanto » 
dopo quattro mesi di crisi il 
sindaco e la giunta hanno ras 
segnato le dimissioni al Con 
sigho comunale, che è stato 
convocato — giova ricordarlo 
— su richiesta del gruppo cori 
siliare comunista. Questo at 
teggiamento irresponsabile vie 
ne giustamente considerato 
* un vero e proprio scandalo •» 
per Ancona e dimostra l'in 
sensibilità del partito etì mag 
gioran/a relativa, che per gret 
ti interessi di partito e di sin 
goli (si dice che il sindaco 
Trifogli voglia aspettare le 
elezioni politiche anticipate 
per presentarsi come senato 
re) sacrifica quelli, sicura 
niente gravi ed urgenti, della 
città. 

Le responsabilità maggiori 
di questa situazione sono del 
la Democrazia cristiana, eh*' 
dal '73 ad oggi, non è stata 
in grado di dare una ammini 
strazione efficiente, perché 
non ha sciolto il problema pò 
litico di fondo: (inolio del rap
porto con il PCI. 

Noi comunisti non voglia 
ino (lo abbiamo più volte dot 
to) una ripetizione meccani 
oa dell'intesa regionale — an 
che perché le condizioni so 
no diverse — ma siamo con 
vinti che sulla strada delle 
ampie intese si può dare alla 
città il governo che aiuti e sia 
di stimolo all'intesa stessa, e 
non al contrario attaccando 
la. così come ha fatto l'an 
cora primo cittadino di An 
tona nel congresso regionale 
della DC a Fermo, dimostrai! 
do la sua totale contrarietà al 
l'intesa e anche a chi nella 
DC la difende (in un contesto 
diverso e con altri argomenti. 
parlando dalla tribuna del 
quarantesimo congresso socia 
lista. Io stesso ha fatto il neo 
membro della d ;re/ione, com 
pagno Tiraboschi). 

Accanto alla posizione nega 
Uva e di chiusura di Trifogli 
nel panorama politico di An 
cona ci sono alcune schiari 
te. Acquista un particolare va 
lore la posizione espressa dal 
PRI in un comunicato sulla 
crisi nel quale si dice che ' la 
città non aveva e non ha cor 
to bisogno di ordinaria amini 
nistrazione. ma di un gover
no che. su largo consenso del 
Consiglio, dei sindacati, delle 
forze economiche ed operati
ve di Ancona affronti decidi 
mente e rapidamente i prò 
blemi insoluti ». 

Questa posizione repubbli
cana. che giudichiamo interrs 
sante, è un gesto di grande 
autonomia politica e di re
sponsabilità che può sblocca
re la situazione di crisi: an 
che dal PSDI sono venuti ac
cenni nuovi e positivi eh" 
vanno inquadrati nel conte 
sto nazionale e nella ricerca 
di un autonomo spazio. 

L'intesa tra le forze noli 
tiene può dare luogo alle più 
svariate combinazioni, anche 
a quella di sinistra. E' sui 
contenuti che devono formar
si nuovi e forti maggioranze. 

Non si può chiedere ai co 
munisti (e lo si è fatto) d: 
dare un contributo sul prò 
gramma e poi dire che la lo 
ro firma (questa è la posizio 
ne della DC) modificherebbe 
il quadro politico. Ci vorrcb 
be proprio che non fosse co 
si! Certo con i comunisti nel
la maggioranza, il vecth.o 
quadro politico si modifica f» 
si afferma un sostanziale 
«mutamento della direzione 
politica ». Non sciogliere nue 
sto nodo significa, al contr i 
rio. escludere la DC da una 
soIii7ioie che dovrà pur es
sere data alla città dalle al
tre forze democratiche. 

I comunisti sono necessari 
per Ancona: questo la DC an 
conitana non vuole capire: 
sempre di più lo intendono pe
rò i cittadini e i partiti del
la vecchia coalizione di con 
tro sinistra. E* in questo qua
dro che va vista la novità 
che emerge nei vari consigli 
di quartiere. : quali crredono 
il * superamento della crisi al 
comune di Ancona con una 
nuova amministrazione COITIVI 
naie basata sulla più ampia 
unità politica e programma
tica possibile ». 

Augusto Burattini 
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